
CANTIERI NAVALI COSTRUZIONE IMBARCAZIONI 
FLUSSO DELLE LAVORAZIONI COSTRUZIONE DELLO SCAFO
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	La costruzione di imbarcazioni può essere suddivisa in cinque fasi principali:
· costruzione dello scafo
· costruzione delle sovrastrutture
· assemblaggio scafo e sovrastrutture
· completamento dello scafo e delle sovrastrutture
· allestimento.

	In generale la costruzione dello scafo può essere suddivisa nelle seguenti sottofasi:

· Ricezione dei materiali

· Taglio e sagomatura dei materiali
· Prefabbricazione

· Assemblaggio blocchi sullo scafo.


FASE DI LAVORO: RICEZIONE DEI MATERIALI
	Il materiale da costruzione (quali lamiere, profilati e tubi) giunge nel cantiere per mezzo di autocarri per trasporti pesanti, talvolta muniti di rimorchi appositamente attrezzati; tali automezzi vengono, a seconda del carico, indirizzati all'interno del cantiere nel luogo appositamente destinato allo scarico ed allo stoccaggio (es. deposito lamiere e magazzini) seguendo un percorso predeterminato all'interno dell'area in modo da non intralciare od arrecare pericolo ad altre lavorazioni in corso.

Il materiale posto sull'autocarro viene scaricato da personale specializzato del cantiere che provvede ad imbracare i pezzi con idonei organi di presa, appropriati al tipo di materiale da movimentare, quali brache e morse, e quindi con l'ausilio di mezzi di sollevamento procede alla movimentazione ed allo stoccaggio. 

Prevalentemente le lamiere durante la loro movimentazione sono posizionate orizzontalmente; gli organi di presa maggiormente utilizzati sono le brache in cavo d'acciaio o catena aventi all'estremità dei ganci piatti o ganci speciali per sollevamento lamiere. Per il sollevamento e la traslazione orizzontale vengono usate specifiche morse, in numero minimo di tre, applicate all'estremità contrapposte della lamiera. Per il sollevamento in verticale oltre alle tradizionali brache (almeno due ) si utilizzano morse per sollevamento verticale, utilizzate singolarmente. 

Per quanto riguarda i profilati, che normalmente vengono movimentati in fasci, oltre alle brache tradizionali vengono utilizzate le brache con ganci scorsoi; per i tubi di grande diametro vengono utilizzati anche ganci speciali applicati all'estremità del tubo stesso, ovviamente ciò fattibile per lunghezze limitate. 

L'area di scarico e stoccaggio di detti materiali normalmente si trova all'interno di un grande capannone servito da una o più gru a ponte avente portata intorno a 10 tonnellate. 

In altri casi detta area collocata in un piazzale esterno nel quale per la movimentazione dei materiali viene impiegata una gru mobile (semovente) o carrelli elevatori (muletti). I pacchi di lamiere, profilati e tubi sono stoccati in posizione orizzontale poggiati su appositi spessori o supporti per liberare le attrezzature di imbracamento e selezionati in funzione della tipologia e dimensioni (profilo, spessore, diametro); le aree di stoccaggio delle lamiere sono distinte da quelle per i profilati e tubi.


· Macchine/Attrezzature/Impianti

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
· Automezzi

· Gru a ponte

· Gru a cavalletto

· Autogru

· Brache, ganci, morse.

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Schiacciamento (caduta di materiale in movimento)
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Investimento (sistemi di sollevamento)
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Scivolamenti e cadute a livello
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Rumore
	Probabile
	Modesto
	Accettabile

	· Microclima
	Probabile
	Lieve
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 )
· Si utilizzeranno macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento

· Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei materiali

· Controllare che il carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei carichi con gru o altri sistemi di sollevamento (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare appropriati mezzi di imbracatura dei carichi ed altrettanto adeguati sistemi di movimentazione
· Effettuare la valutazione del rischi sulla movimentazione dei carichi per le operazioni non meccanizzabili
· Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Effettuare l’informazione, formazione e addestramento degli addetti sul corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro, sulla natura dei rischi e sui comportamenti conseguenti ( Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attenersi scrupolosamente alle disposizioni di prevenzione relative ai rischi comportati dalla propria attività e osservare le norme di sicurezza attinenti.
· Effettuare la valutazione dell’esposizione personale al rumore
· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 397 (2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione

[image: image3.jpg]



	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/
taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e/o per caduta di materiali o utensili vari
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Presenza di apparecchiature/ 

macchine rumorose durante le lavorazioni
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie
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